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Nel 1990 Eric J. Hobsbawm ha scritto che il Primo Maggio 
era celebrato in ben 107 paesi nel mondo; oggi, alcuni 
siti web stimano a oltre 160 il numero dei paesi in cui 
viene festeggiato, su un totale di circa 195 stati.
È la festività non religiosa più diffusa nel pianeta, l’unica che 
continua a mantenere una forte tensione tra la protesta 
dal basso e la celebrazione del potere. Alcuni governi 
ancora oggi la proibiscono e reprimono, in altri stati 
rappresenta l’impegno produttivo delle classi lavoratrici, 
altrove è una giornata di vacanza e di svago, qua e là 
emergono reinterpretazioni creative legate a istanze di 
frange del lavoro che non si sentono rappresentate dalle 
maggiori organizzazioni.
Il libro ricostruisce la storia del Primo Maggio dalla metà 
dell’800 a oggi, evidenziandone la sua dimensione 
globale e poliforme.
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